
Lectio Divina:  
domenica, 23 febbraio, 2025  
Domenica VII del Tempo ordinario  
Imitare la misericordia del Padre del cielo  
Luca 6,27-38  

1) Orazione iniziale  
        G                                                                                     d          q      ’           T        d                   d  d  Emm   . 
Con la luce della Parola, scritta nella Bibbia, Tu li aiutasti a scoprire la presenza di Dio negli avvenimenti sconvolgenti della        d       d         m    . 
C                    m                     d                                  m           d         d              .  

Crea in noi il silenzio per ascoltare la tua voce nella creazione e nella Scrittura, negli avvenimenti e                                                   . 
                                                m    d   d         d  Emm           m       m                d              rezione e testimoniare agli 
altri che Tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di             d              d      .                d  m    T   G            d                             
il Padre e inviato lo Spirito. Amen.  

2) Lettura  
a) Chiave di lettura:  
Luca ci racconta (Lc 6,17-19) che scendendo dalla montagna con i Dodici, Ges                      mm                 d                            
d                   d                                       . G                           d               .          d      iturgia di questa domenica pone 
dinanzi a noi una parte del d            G                 q               .             d          d           d  q      d                d            
 q       mm           d          d           G  d    d  G       mm    d            d  T        d     (   6 17)               tratta di giudei (Giudea e 
Gerusalemme) e di pagani (litorale di Tiro e Sidone). Nel Vangelo di Matteo, questo stesso discorso viene presentato come la Nuova Legge di Dio, 
  m   ’A                         d   ’     d              (   5 1).  
b) Una divisione del testo per aiutarne la lettura:  
Luca 6,27-28: Consigli generali  
Luca 6,29-30: Esempi concreti di come praticare i consigli generali  
     6 31: R                  d   ’       m     d  G     
Luca 6,32-34: Chi vuole seguire Gesù deve superare la morale dei pagani  
Luca 6,35-36: La radice della nuova morale: imitare la misericordia di Dio Padre  
Luca 6,36-38: Esempi concreti di come imitare Dio Padre  
c) Il testo:  
27 Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano,  8     d                  m   d                   
              m          .  9 A                                                   ;                  m                                . 3  D         q      
chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. 31 C                    m                                           . 3      m    q              m     
che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 33 E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. 34 E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori 
per riceverne altrettanto. 35 Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vost      m            d                 
d    A      m ;                                             m      . 36       m        d        m    m        d          dre vostro. 37 Non giudicate e 
non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; p  d                   d     ; 38 d              d   ;           m                
                                            m                  m              m              m                   m    .  

3) Momento di silenzio orante  
                 di Dio possa entrare in noi ed illuminare la nostra vita.  

4) Alcune domande  
                   m d               ’        .  

 )             d                       d                      d        
 )        G       q      d                              mazioni del testo e cerca di trarne le tue conclusioni.  
 )      d      q                       d    d   ’       m     d  G      
d) C m                                            m        d   d   d             m               d  G                 d     g           
m        d       m    m        d          d   d            
e) Hai trovato nel testo qualcosa che ti sia motivo di speranza e di coraggio?  

5) Una chiave di lettura  
per coloro che volessero approfondire maggiormente il tema.  

i) Il contesto del discorso di Gesù:  

•                ’       m     d  G      m                        m             . V            d   ’       d                    al capitolo 6,16, 
Luca fa sapere ai lettori che Gesù insegnava alla folla, ma nulla dice sul contenuto di questo insegnamento (Lc 4,15.31.32.44; 5,1.3.15.17; 6,6). Pero 
ora, dopo aver detto che Gesù vide la folla desiderosa di ascoltare la parola di Dio, traccia il primo grande discorso che inizia con le esclamazioni: 
 B                !  (   6   )                        !  (   6   ). A          m    q      d               m    d                           d       
G          d     m                m                 d                d        (   6 17).  
• Nel vangelo di Matteo, questo stesso discors                    m        (   5 1)             m           m    d              .            
       m                        d                            mm  d                m                d             d    .                m                
e più r d     .             q              d      q       m   d        d              m                               d           da poveri. I versi del 
V       d  q           m  d m      d   T m     d                                    d   ’       m     d  G    sul comportamento di coloro che 
vogliono essere suoi discepoli.  
 
ii) Commento del testo:  
Luca 6,27a: Gesù parla per tutti  
D   ’       d   d              d      G                              d          (   6   ).                d       6  7       uo aud         m              
d                                                 d            q             mm     d                              d        le parti (Lc 6,17-19) ed a tutti noi, 
     d            q      m m              m             d  G   !  
Luca 6,27b-28: Consigli generali che definiscono il nuovo insegnamento  
•               G    d        q                                                d        :  Am        m                         o che vi odiano, 
benedire coloro che vi maledicono, pregare p                            .  

•                 d  G             d  m                         q                      m           d   ’          d              d                 
              m                                               m             m     d          m     (   5  3).                   d  G           q      
m      d    m                q             d                           d             m             G          d              ogliono seguirlo (Mt 
5,20).  
 
Luca 6,29-30: Esempi concreti di come praticare il nuovo insegnamento di Gesù!  
• G        d  d           ’                          m                         d  d           m    q   d  q        m                   m  . 
Come capire queste parole? Allora il povero deve rassegnarsi quando il ricco lo colpisce, gli ruba e lo sfrutta? Se infatti prendiamo queste parole 
letteralmente, questi consigli sembrano favorire i ricchi.  



•      mm    G                       m    .     d        d                                   ’                                  m    .        
        m     d m     m  d  ’     m   ; m                             m             (   18   -23). Questa pratica di Gesù ci proibisce di prendere 
queste sue parole letteralmente. Oltre a questo, le parole che seguono nello ste    d                                  G                    (   6 31).  
 
     6 31: R                  d   ’       m     d  G     

• G              q                          :  C                    m                                            .    m         mm     d  q      
       m                              d  d                :  ’    m  m :                        d                     m      fratello come se 
      .       dd  m :        q   m d             d   d                     m      d    d    :                                        d  d               
             d            d      d    d                   .          m :  C    d                d                 m          rio, ed anche il suo male 

come se fosse anche tuo”. ’  d   m :                                                                 d      .  

•                m      G                          d   d              d                   d          m        d   d     d                   d     
        d                                                                  d             m            m     . E’                                               
rivela il volto di Dio.  
 
Luca 6,32-34: Chi vuole seguire Gesù deve superare la morale dei pagani.  
C            d              m        m                    m     E           m      m                                              m         
       d         m                                                          q                                d               m              d             
     d . G         m  q                        :  A                              !     q                                                      
                        d  G    C     . G      m               q           .          ! E’                                .        q             
                  d               .  
Luca 6, 35-36: La radice della nuova morale: imitare la misericordia di Dio Padre  
• Mediante la sua predicazione, Gesù cerca di cambiare e converti             .      m   m             d   d             m     d       m      
           d                   m d                                                                                             .                 
cambierebbe nulla, ed il sistema continuerebbe a funzionare in modo inalterato. Gesù vuole cambiare il modo di vita. Lui vuole che i suoi seguaci 
         ’        m              :  Am               m   !   

•                                     d                      d  D      d   d’ m   .  ’ m    d  D                  m             .     d    d  
d                m .     d           m                  d   ’        d    d    m     d                              m . C  ì imitiamo la misericordia di 
D     d         m         d   ’A      m                                       m       .     m   m        d       m           d     m        d     . 
           m         d  G             ’           d     m        d   d  D                                :                  ignore! Dio 
misericord                         ’            d             d      (E . 3  6).  
 
Luca 6,36-38: Esempi concreti di come imitare Dio Padre  
Non giudicare, non condannare, perdonare, dare senza misura! Sono questi i consigli di Gesù per tutti coloro che quel giorno lo ascoltavano. Essi 
   d                                    m     d  G                   d         ’ m    m        d          m            m     mento come figli 
d   ’A      m . E’    m        d          m                        d   B      m         d   F         d                               d  G   :  C     d  
m     d       d  !   
iii) Ulteriori informazioni per poter capire meglio il testo:  
a) Benedire coloro che ci maledicono:  
•    d        m       d            d       : B                !  (   6   )    G                 !  (   6   )                          d         d     
                                d         .     ’A      T    m                  D   m              d                        di scegliere fra la benedizione 

e la maledizione. Alla gente viene concessa la possibilita  di poter scegliere: “Io ti ho posto davanti la vita e la morte; la benedizione 

     m   d      ;         d  q                                     d     d      (D  3  19).  
•       D        d      . E’                  che sceglie la vita o la morte, secondo il suo atteggiamento davanti a Dio ed agli altri. Questi 
momenti di scelta sono i momenti della visita di Dio al suo popolo (Gn 21,1; 50,24-25; Ex 3,16; 32,34; Ger 29,10; Sal 59,6; Sal 65,10; Sal 80,15, Sal 
106,4). L       ’                               d  q       mm      d            d  D   (   1 68. 78; 7 16; 19   ; A    15 16).          G                d  
D                         d                   d         d         d     m   d      :  B                !     G                 !                             
          d  D   (   19   ). Ed                  m  d          m           d                              d  m         m   apaci di riconoscere la visita 
di Dio?  
 
b) I destinatari del discorso di Gesù:  
• G                  d            d          d          d          :  B                !  –  G                 !     d         G        q      
                     ’            ! C’                                           d                 (   6  17-19). M           d   :  G                 !  
              m                 d  G                 d               m                   d     G        d   ’A           d          ’8   5       d    
G   .          ’    d     m         d          d        d          (cf. Ap 3,15-17; Gc 2,1-4; 5,1-6; 1 Cor 11,20-21), la stessa discriminazione tipica 
d               d   ’ m     R m   .  

• G            d   m       d      m             :  V                                            ! G                                              m ! 
G                    d                                        !  C     d            G                                   m           d   ’        m     
         d          .           d                  :  G    q   d              m    d            d     . A           m d                            d         
             !         q      m                           d                   d                                             rofeti. Nel citare queste parole di 
Gesù, Luca pensava ai    d                        m                    d                    d                                  ’                  agani.  
 

6) Salmo 34 (33)  
 G      d                   d           d  d         
B   d                         m          m         sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.  
Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.  
Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.  
L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.  
G           d    q        buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.  
Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono.  
I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.  
V                       m ;                  m    del Signore.  
C   q            d   d                 m                                      
Preserva la lingua dal male, le labbra da parole bugiarde.  
Sta lontano dal male e fa il bene, cerca la pace e perseguirla.  
Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro grido di aiuto.  
Il volto del Signore contro i malfattori, per cancellarne dalla terra il ricordo.  
Gridano e il Signore li ascolta, li salva da tutte le loro angosce.  
                                                                   i affranti.  
Molte sono le sventure del giusto, ma lo libera da tutte il Signore.  
                                                     .  



   m           d     m           d                        .  
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, chi in lui                        d      .  

7) Orazione Finale  
        G                 m                                      d    m                 d     d  . F                        umini le nostre azioni e ci 
comunichi la forza per eseguire quello che la Tu                       d   . F             m               d          m                     m  
                         . T                            d       ’      d                               d         . Am  .  


